
Manca il personale, le impre-
se (soprattutto le micro e le
piccole, fino a 49 dipenden-
ti) non riescono a fatturare
quanto previsto e ne perdo-
no in termini di valore ag-
giunto: è di 202 milioni di eu-
ro, in provincia, il costo cal-
colato della carenza di addet-
ti, problema ormai cronico; a
livello veneto il dato supera
il miliardo di euro.

È Confartigianato Imprese
a confermare anche per il
2023 il trend secondo cui gli
artigiani sono alla ricerca di
nuove risorse, ma rispondo-
no in pochi. Nel Vicentino il
55 per cento della domanda,
da parte delle imprese, arri-
va da micro e piccole realtà.
Tra novembre 2023 e genna-
io 2024 le aziende artigiane
prevedono di ave bisogno di
21.250 entrate, 770 in più ri-
spetto allo stesso periodo
dell’anno scorso. I settori
che hanno maggiormente bi-
sogno di addetti sono i servi-

zi alle persone (+13,3%) e i
servizi alle imprese (+10,4%).

«Le imprese si trovano di
fronte a una situazione pro-
blematica - commenta il pre-
sidente di Confartigianato
Vicenza, Ginaluca Cavion -.
Da un lato sono alla ricerca
di professioni qualificate,
che magari solo sulla carta
sono quelle “di un tempo”
ma che in realtà si sono evo-
lute richiedendo nuove com-
petenze e per le quali l’espe-
rienza “tradizionale” non è

più sufficiente; dall’altro
hanno necessità di persona-
le per mansioni essenziali,
penso ad esempio agli autisti
pressoché introvabili. Il pri-
mo caso sembra coinvolgere
maggiormente i giovani, nel
secondo caso l’esperienza è
il fattore determinante. Va
poi considerato che oggi
nell’accettare o no un lavoro
quella economica non è più
l’unica discriminante». Se-
condo l’analisi dell’Ufficio
studi di Confartigianato, la

quota di lavoratori difficili
da reperire è pari al 55,8%,
+1,7% rispetto a un anno fa.
La situazione dipende, alme-
no in parte, allo scollamento
tra preparazione e compe-
tenze richieste: «L’associa-
zione è impegnata in due di-
rezioni - aggiunge Riccardo
Barbaro, delegato all’orienta-
mento e ai rapporti con la
scuola di Confartigianato Vi-
cenza - avvicinare famiglie e
ragazzi a percorsi di studi
che permettano l’entrata nel
mondo del lavoro, e portare
la scuola “in azienda” attra-
verso il Pcto, momenti di ap-
profondimento, stage».

«Una buona notizia arriva
dal governo - commenta Ro-
berto Boschetto, presidente
Confartigianato Imprese Ve-
neto -. Il ministro Valditara
ha firmato il ddl che istitui-
sce la filiera formativa tecno-
logico-professionale, ora
all’esame della Commissio-
ne cultura del Senato. L’o-
biettivo è di ripensare la for-
mazione tecnica e professio-
nale costruendo una filiera
formativa capace di mettere
in dialogo tutti i tasselli che
la compongono. Ci auguria-
mo che questa sfida possa es-
sere colta e che le scuole de-
cidano di avviare la speri-
mentazione dialogando con
le imprese». G.P.

Argos Climate Action, pri-
mo fondo europeo di buy-
out “Grey to Green”, an-
nuncia l’ingresso in Brac-
chi, leader del trasporto
merci e della logistica, con
una quota di maggioranza.
L’operazione è stata realiz-
zata con il coinvestimento
da parte di Anima Alternati-
ve Sgr, Clessidra Capital
Credit Sgr ed il manage-
ment. L’azienda è stata rile-
vata da altri due fondi, Igi
Private Equity e Siparex.

Bracchi oggi è tra i più
importanti operatori logi-
stici e di trasporto a livello
europeo, e gestisce servizi
su misura in settori di nic-
chia altamente specializza-
ti come gli ascensori, le at-
trezzature agricole e i mar-
chi del lusso. Oltre alla se-
de principale a Fara Gera
d’Adda (Bergamo), Bracchi
ha sette sedi regionali tra
cui quelle di Bassano del
Grappa e di Schio; 11 gli hub
in Europa, 650 dipendenti,
un fatturato di oltre 180 mi-
lioni di euro nel 2022, men-
tre per il 2023 è attesa una

chiusura a circa 200 milio-
ni di euro. Cambiamento
anche al vertice della socie-
tà di logistica: il cda sarà in-
fatti presieduto da Paolo
Scaroni, presidente del co-
losso Enel.

L’obiettivo di Argos Cli-
mate Action Fund, focaliz-
zato sulla decarbonizzazio-
ne delle Pmi europee, è
quello di posizionare Brac-
chi all’avanguardia del set-
tore in termini di offerta
verde, riducendo del 7,5%
l’anno l’intensità di CO2, e
allineando gli incentivi del
team alle performance am-
bientali. Il business plan
per gli anni futuri prevede
di espandere la copertura
geografica, acquisire know
how tecnico in altre nic-
chie logistiche speciali e
far crescere la base clienti.

Trasporti “green”
Il fondo Argos

acquista Bracchi
• Paolo Scaroni è il nuovo
presidente del cda della
società di logistica da
650 dipendenti, con sedi
anche a Bassano e Schio

Private equity

Presidente Paolo Scaroni

Confartigianato

Competenze Tante imprese artigiane non trovano personale

• Penalizzate in
termini di valore
aggiunto le micro e
piccole imprese
che non riescono a
trovare figure
specializzate

La carenza di personale
costa oltre 200 milioni
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